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I suoni dello Stibbert
Concerti sul clavicembalo Fleischer

Inizia questo mese la seconda
edizione del ciclo di concerti “I
suoni dello Stibbert”, che già
nel 2003 ha raccolto importanti
consensi. Il Museo Stibbert
possiede un antico clavicemba-
lo tedesco, realizzato dal co-
struttore Carl Conrad Fleischer
di Hamburg nel 1680. Lo stru-
mento è rimasto a lungo scono-
sciuto all’interno della generale
collezione del Museo, ma negli
ultimi anni sono state condotte
indagini specialistiche che ne
hanno rivelato l’importanza e
l’assoluta rarità.
Carl Conrad Fleischer nacque a
Hamburg nel 1680 da una fami-
glia di costruttori di strumenti
musicali, e morì tra il 1721 e il
1738. Suo padre, Hans Chri-
stoph, era principalmente co-
struttore di liuti, però sembra
che facesse anche strumenti a
tastiera. Abbiamo esemplari di
strumenti a tastiera costruiti da
due suoi figli, Johann Chri-
stoph, di cui sono rimasti princi-
palmente clavicordi, e Carl
Conrad che ci ha lasciato tre
clavicembali, tra i quali questo
di Stibbert. Tutti hanno un ma-
nuale e tre registri, due unisoni
e un’ottava. Gli altri due stru-
menti di Carl Conrad si trovano
ora al Museum für Hamburgi-
sches Geschichte (datato 1716)
e al Museu de la Musica a Bar-
celona (datato 1720). Purtrop-
po, l’iscrizione dello strumento
di Stibbert si è resa parzialmen-
te illeggibile. Si legge solo
l’ultima cifra, un due. Lo stile di
costruzione di Fleischer e tipica

dell’Europa del nord-ovest,
avendo molto in comune con la
tradizione della più famosa scuo-
la fiamminga. Caratteristica
prettamente tedesca è invece la
fascia a doppia curva che forma
anche la coda dello strumento.
Purtroppo non ci è dato di sape-
re come lo strumento sia entrato
in possesso di Stibbert. Proba-
bilmente era passato tra le mani
di uno dei commercialisti/arti-
giani che trattavano i contenuti
dei palazzi svuotati dopo la crisi
economica che colpì la nobiltà
fiorentina con l’annessione della
Toscana al Regno d’Italia. Acqui-
renti erano per una grande parte
stranieri. Il più noto di quelli spe-
cializzati in strumenti musicali
antichi fu Leopoldo Franciollini
che non aveva scrupoli a disas-
semblare strumenti per poi ri-
montarli utilizzando pezzi di
strumenti diversi. Così troviamo
il Fleischer ridecorato con gros-
se cornici applicate intorno alla
cassa, è su un supporto in stile
italiano, molto diverso da quello
tedesco. Fortunatamente la

struttura dello strumento è rima-
sta integra, compresa la tavola
armonica con la sua decorazio-
ne tipica di fiori dipinti in tempe-
ra e una rosa in pergamena. Lo
strumento conserva anche la
sua tastiera originale. Le lettere
scritte in inchiostro accanto ai pi-
roli con il sistema inglese sem-
brano indicare che lo strumento
veniva accordato, e quindi suo-
nava, ancora nel tempo di Stib-
bert.
Un attento lavoro di restauro
eseguito lo scorso anno ha ri-
portato il prezioso strumento
nelle condizioni di suonare ri-
spettando l’impegno di conser-
vare senza alterazioni le parti
originali. Per valorizzare questa
importante riscoperta già nel
2003 è stato organizzato un ci-
clo di concerti che ha visto la
partecipazione di importanti ar-
tisti internazionali tra cui Bob
Van Asperen, Robert Kohnen e
Robert Kuijken.
La rassegna dal nome “I suoni
dello Stibbert” giunge alla se-
conda edizione con un ciclo di

concerti di altissimo livello che
vedrà tra l’altro la partecipazio-
ne del grande maestro interna-
zionale Gustav Leonhardt. Con
i concerti, in 4 serate, è offerta al
pubblico partecipante anche la
possibilità di visitare il Museo.
La prenotazione è obbligatoria.
I concerti

� 5 maggio ore 21
Gustav Leonhardt, clavicem-
balo
D. Buxtehude, G. Böhm, J. C.
Bach, J. Pachelbel, C. Ritter,
J. E. Eberlin, J. C. F. Fischer

� 13 maggio ore 21
Nanneke Schaap, viola da gam-
ba Elisabeth Wright, clavicembalo
J. S. Bach

� 20 maggio ore 21
Annaberta Conti, clavicembalo
G. Picchi, G. Frescobaldi, M.
Rossi, B. Storace, P. F. Scar-
latti, A. Scarlatti, D. Cimarosa

� 27 maggio ore 21
Paolo Faldi, oboe, Stefano Lo-
renzetti, clavicembalo
F. Geminiani, L. Couperin, C.
P. E. Bach, G. Le Roux, G. P.
Telemann
Prenotazioni: Museo Stibbert,
via Stibbert 26, www.museo-
stibbert.it
Prenotazione obbligatoria tele-
fonando al numero
055486049 dal lunedì al ve-
nerdì (9.30-16), o via e-mail
all’indirizzo biglietteria@mu-
seostibbert.it
Apertura biglietteria ore 20 con
possibilità di visita al Museo.
Biglietto d’ingresso: euro
13,00.
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Nel silenzio dei palazzi roma-
ni un Ministra conservatrice
sta preparando una riforma
“regressista”. Dietro ai sorrisi
smaglianti della squadra della
Casa della Libertà sta infatti
prendendo forma un sistema
che profuma di propaganda.
La scuola sta cambiando e si
sta a grandi passi riavvicinan-

do al Medio Evo. L’ammi-
razione del Ministro Moratti
verso questa “Età dell’Oro” è
palesata nella scelta di elimi-
nare nel programma della
scuola dell’obbligo lo studio
della storia antica. In poche
parole i bambini studieranno
gli eventi storici dal Medio
Evo in poi; verranno così di-
menticati quei polverosi per-
sonaggi dell’antichità classica
che in fin dei conti non hanno

fatto altro che scoprire i valori
della democrazia e quello del-
la repubblica, oramai appa-
rentemente fuori moda. Che
dire del la Geograf ia e
dell’Educazione Tecnica: alle
Scuole Medie, come alle ele-
mentari del resto, in questa
epoca che invoca il dialogo,
c’è molto più bisogno di
un’ora in più di religione cat-
tolica!
I bambini della Repubblica

Laica Italiana devono in qual-
che modo essere indottrinati
ai principi del buon cattolico e
le materie inutili non possono
distogliere l’alunno dal cate-
chismo, avvicinandolo maga-
ri a conoscenze sbagliate dif-
fuse dai “comunisti”, come di-
rebbe Cornacchione. Tant’è
vero che è anche tempo di far
luce su come si è formato
l’uomo, e di abbandonare teo-
rie strampalate come quella
di Darwin. Lo sanno tutti che
l’uomo è stato creato da Dio,
non vedo perché far passare
al vaglio degli studenti teorie
fuorvianti di tal fatta, come la
teoria evoluzionista!
Ma adesso parliamo degli ele-
menti di modernità. Si è tanto
sentito parlare delle 3 “i“
(Inglese, Informatica, Indu-
stria); ebbene, come si è mos-
so il governo per rendere que-
sto slogan una realtà? Per
quanto riguarda le scuole me-
die, la media delle ore setti-
manali di inglese sarà di 1,38
ore invece che di 3 come è sta-
to fin ora. Per quanto riguarda
l’informatica l’unico provvedi-
mento di cui si ha notizia è il
mancato rifinanziamento del
piano di acquisti istituito dal
Ministro Berlinguer quando
era in carica. La vicinanza
all’industria è invece effettiva-
mente messa in atto tramite
finanziamenti statali alle indu-
strie che assumano a stipen-
dio zero manovalanza tiroci-
nante che, mentre “impara”,
effettivamente lavora gratis.
Ebbene ragazzi guardate que-
sta riforma dal lato buono:
avrete l’occasione di vivere la
scuola come la vivevano i vo-
stri padri nel secolo scorso!
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